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Foglio di informazione per gli iscritti all'Ordine dei Geologi della Lombardia - n. 1/2020 

Forti tensioni su Statuto e Regolamento elettorale 

EPAP: SIAMO DAVVERO SENZA SPERANZA ? 
di Gaetano Butticé - Presidente OGL - g.buttice@geolomb.it 
 
A distanza di circa un anno dall'inizio della vicenda, 
continuano a giungere richieste di informazione riguardo 
alle iniziative che l'Ordine dei Geologi della Lombardia, 
insieme a numerosi altri Ordini Regionali dei Geologi, ha 
intrapreso nei confronti di Epap per l'adozione del nuovo 
Statuto e del nuovo Regolamento elettorale dell'Ente di 
previdenza dei geologi professionisti. 
 
L'intenzione dell'Ordine era quella di fornire tali 
informazioni nel ciclo di assemblee provinciali previsto per 
il biennio 2019/2020; le assemblee sono state 
regolarmente svolte nelle province di Bergamo, Como, 
Cremona, Lecco, Milano, Pavia e Sondrio; per effetto delle 
restrizioni alla mobilità imposte dall'emergenza sanitaria 
che interessa la Lombardia, non è stato invece possibile 
svolgerle nelle province di Brescia, Lodi, Monza-Brianza, 
Mantova e Varese. 
 
Cercherò allora di colmare tale carenza informativa con 
questo articolo sulla nostra rivista, cercando di separare i 
fatti, raccontati per come sono avvenuti, dalle valutazioni, 
raccontate per come sono prima emerse su base 
personale e poi condivise con chi mi ha sostenuto in 
queste iniziative; perdonatemi il frequente rimando alle 
date di fatti e documenti, ma ritengo che tali rimandi siano 
opportuni per consentire a tutti di verificare le informazioni 
che qui leggete ed impedire a chicchessia di smentirle. 
 
Cominciamo, tutto accade nel 2019: a fine marzo mi 
giunge l'informazione che il CDA (Consiglio di 
Amministrazione) di Epap ha approvato il nuovo Statuto e il 
nuovo Regolamento elettorale dell'Ente; reperisco e leggo 

le bozze dei due documenti che mi 
allarmano alquanto per i loro 
contenuti, che valuto irricevibili; provo 
un forte disagio per non essere stato 
per nulla informato dell'iniziativa di revisionare questi 
documenti, cosa che in cuor mio ritenevo doverosa, visto il 
ruolo che rivestivo allora e che rivesto tutt'oggi.  
 
Vengo a sapere che il 4 aprile 2019 il Presidente di Epap 
Stefano Poeta sarà a Parma per un Epap Day; approfitto 
dell'ospitalità dei colleghi dell'Emilia Romagna e invitiamo a 
cena il Presidente, insieme al Consigliere di CDA Alberto 
Bergianti, per avere conferme e dettagli sulla vicenda. 
 
Il Presidente mi conferma che Statuto e regolamenti sono 
stati approvati all'unanimità dal CDA nella seduta del 21 
marzo 2019, che saranno sottoposti alla approvazione del 
CIG (Consiglio di Indirizzo Generale) nella riunione del 09 
aprile 2019 e che in seguito saranno inviati ai Ministeri 
vigilanti per l'approvazione definitiva; nella discussione mi 
conferma che i contenuti dei regolamenti sono proprio 
quelli che avevo letto. 
 

Cerco di capire perché una iniziativa così 
importante (Statuto e Regolamenti sono 
gli atti basilari della vita democratica di un 

Ente) sia stata condotta nel più assoluto silenzio e per 
quale motivo siano stati scelti quei contenuti che tanto mi 
allarmano; il Presidente mi risponde che l'Ente non è 
tenuto a coinvolgere gli Ordini territoriali in questi passaggi 
e che quei contenuti sono stati scelti per agevolare la 
governabilità dell'Ente. 
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Mi rammarico per il silenzio dei numerosi 
colleghi Presidenti ed ex-Presidenti di 
Ordini regionali, oggi Consiglieri in Epap, a 
cui avevo offerto la mia fiducia e che 

avevo sostenuto nella loro campagna elettorale del 2015, 
forte della loro promessa di rafforzare la collaborazione tra 
Epap, CNG ed Ordini Regionali; alcuni mi diranno più 
avanti che il "codice etico" di Epap, a mio avviso molto 
discutibile, impediva loro di dare informazioni all'esterno sui 
temi in questione. Altrettanto mi rammarico delle risposte 
del rappresentante lombardo in Epap, che mi giustifica il 
suo silenzio richiamando ancora il codice etico e che mi 
ribadisce che gli Ordini Territoriali NON sono un riferimento 
di confronto per Epap. 
 
Vediamo allora questi contenuti, o almeno quelli che più 
mi allarmano, così come li avevo letti nel documento 
approvato in CDA il 21 marzo (nella versione definitiva 
sono poi stati leggermente modificati): 
1. il ruolo degli Ordini territoriali è limitato alla mera 

informazione agli iscritti sulle modalità di iscrizione 
all'Epap e alla mera informazione ad Epap sullo status 
professionale degli iscritti 

2. i requisiti di candidabilità richiesti all'elettorato 
passivo (cioè a chi si candida nelle elezioni di CDA, 
CIG o CDD) restringono il campo a chi ha svolto un 
"mandato completo di almeno 4 anni (nella versione 
definitiva ridotto a 3) nella posizione di "Presidente, 
Vicepresidente, Tesoriere o Segretario" presso gli 
Ordini territoriali e a chi ha svolto "funzioni 
amministrative o dirigenziali presso Istituzioni 
pubbliche o presso Enti privati […omissis…] che 
comportino la gestione di consistenti risorse 
economiche e finanziarie"  

3. chi ambisce a candidarsi per il CDA di Epap, oltre a 
possedere i requisiti indicati al punto precedente, deve 
anche aver svolto in precedenza il periodo di "almeno 
un mandato (poi ridotto a 3 anni) presso uno degli 
organi elettivi di Epap" 

4. è introdotto un voto di lista con il quale il voto di un 
elettore espresso per una lista viene attribuito a tutti i 
candidati appartenenti a quella lista, moltiplicando il 
peso del singolo voto per il numero degli appartenenti 
alla lista (cosa che ovviamente non può avvenire per il 
candidato singolo) 

5. sono introdotte le "liste di apparentamento" al CIG e 
le "liste unitarie e trasversali" al CDA , al fine di 
attribuire, alla lista vincente, un premio di maggioranza 
del 30% rispetto ai voti  effettivamente ricevuti; è bene 
specificare che il termine "trasversale" indica l'alleanza 
attorno a un motto di lista tra i candidati di almeno 3 

delle 4 categorie rappresentate in Epap (Agronomi, 
Attuari, Chimici / Fisici e Geologi) 

6. nella procedura elettorale non è 
prevista una adeguata 
identificazione del votante: essa è 
limitata all'indirizzo PEC al quale si 
consegna la password per il voto elettronico; di 
conseguenza, chiunque può votare per conto terzi una 
volta ottenuta la sua password (!) 

7. non si trova nessun tentativo di ridurre il numero dei 
Consiglieri, che continua ad aumentare ad ogni 
consiliatura e che già oggi raggiunge il numero di 47, 
oltre ai 3 Sindaci, con enormi costi economici. 

 
Ce ne sono molti altri di contenuti allarmanti, ma scriverli 
tutti qui renderebbe davvero troppo lungo un articolo che 
già risulta lungo così; invito chi vuole approfondire il tema a 
leggere l'istanza del 13 ottobre nelle pagine seguenti. 
 

Comincio allora le mie valutazioni: le 
modifiche introdotte annullano ogni 
possibilità di controllo sull'Ente da parte 
degli Ordini territoriali, controllo che per 
la verità non è mai stato espressamente 

previsto ai regolamenti ma che, indirettamente, si dovrebbe 
esplicare attraverso un trasparente e corretto scambio di 
informazioni tra istituzioni ed attraverso l'espressione dei 
candidati alle elezioni di Epap, che provengono dagli Ordini 
territoriali delle 4 categorie afferenti all'Epap. 
 
Ciò che mi allarma di più è che l'insieme delle modifiche 
introdotte sbilanciano fortemente l'equilibrio a favore dei 
candidati di lista e in particolare a favore dei candidati 
uscenti dai 3 organi di Epap, che sono tra i pochi che 
posseggono i requisiti richiesti per il CDA e che hanno 
indubbiamente meno difficoltà ad organizzarsi in liste 
trasversali con candidati delle altre 
categorie, visto che già hanno potuto 
sviluppare contatti personali e strategie 
elettorali durante gli anni di frequentazione 
in Epap. 
 
Scoprirò solo più tardi che alcuni di questi requisiti erano 
già previsti nel previgente regolamento ma, con grave 
disappunto, mi rendo conto che, all'atto della revisione di 
Statuto e Regolamento elettorale, anziché aprire verso una 
maggior trasparenza e una maggior partecipazione degli 
iscritti, la maggioranza degli attuali Consiglieri di Epap 
scelgono di andare esattamente nelle direzione opposta, 
cioè di ostacolare il confronto con gli ordini e limitare 
l'ingresso di nuovi candidati. 
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Faccio allora due rapidi conti con carta e penna, giusto per 
avere un quadro approssimativo di chi si può candidare 
con queste nuove regole, limitando la mia analisi alla 
categoria dei Geologi; non cerco risultati precisi, ma vorrei 
farmi un'idea sui numeri di cui stiamo parlando. 
 

Inizio dal CDA: dal 1996 Epap ha sviluppato 5 
mandati con un numero di consiglieri geologi, 
tenuto conto di tutti gli organi, variabile 
grossomodo attorno a 16 (oggi sono 18); fanno 

in totale 16x5=80 consiglieri che, diviso il numero di 
geologi attivi oggi iscritti all'Epap (circa 8'000), esprimono 
una percentuale dell'1%: significa che questo 
regolamento impedisce a circa il 99% degli iscritti di 
candidarsi al CDA di Epap. 
  
Proseguo i conti con gli altri organi, cioè CIG e CDD: nello 
stesso numero di anni (24) si sono sviluppati mediamente 
6 mandati dei Consigli regionali (che hanno durata  di 4 
anni). Gli Ordini regionali sono 20 e le posizioni consiliari 
che consentono la candidatura sono 4; dovrei aggiungere 
chi si giova del requisito di amministratore pubblico o 
privato di consistenti risorse economiche, ma dovrei 
togliere chi ha fatto mandati doppi o tripli, chi si è dimesso 
prima dei 3 anni e chi è troppo anziano; considero in prima 
istanza che aggiunte e sottrazioni si equivalgano; si 
tratterebbe di 20x4x6=480 persone che, sulla stessa platea 
di circa 8'000 iscritti esprimono una percentuale del 6%: 
significa che questo regolamento impedisce a circa il 
94% degli iscritti di candidarsi al CIG o al CDD di Epap. 
 
Noto con disappunto che per potersi candidare alla 
Camera dei Deputati del Parlamento Italiano è sufficiente 
aver compiuto 25 anni di età e non trovarsi in condizioni di 
potenziale conflitto di interesse; null'altro. 
 
Ci sono alcuni aspetti che mi tormentano particolarmente: 
1. questo regolamento elettorale impedisce di fatto ai 

candidati singoli la possibilità di essere eletti, sia 
perché non potranno usufruire del premio di 
maggioranza del 30%, sia perché potranno contare 
solo sui propri elettori e non su quelli dei compagni di 
lista, visto che i candidati singoli non hanno compagni 
di lista 

2. questo regolamento elettorale consegna di fatto ai 
capilista la possibilità di scegliere arbitrariamente e 
prima delle elezioni chi potrà essere eletto e chi no, 
visto che saranno loro a comporre le liste, agevolando 
di fatto le cattive pratiche clientelari e di voto di 
scambio che spesso inquinano le elezioni di diverso 
ordine e grado 

3. la previsione che un Presidente uscente possa 
candidarsi come capolista al CDA porta l'Ente verso 
un sistema monocratico, con unico soggetto che 
riveste il molteplice ruolo di Presidente uscente, 
Responsabile del procedimento elettorale, Candidato 
di categoria e Capolista di più categorie professionali 

4. l'insieme di questi aspetti impedirà ancor prima delle 
elezioni che si sviluppino opinioni diverse rispetto a 
quella del Capolista e ostacolerà anche durante il 
governo dell'Ente la possibilità che si formi una minima 
opposizione interna, con buona pace del sano e 
democratico controllo che i Consiglieri dovrebbero 
esercitare sulle attività del Presidente e del CDA. 

 
In sintesi, mi accorgo che queste regole compromettono 
alla base i principi di trasparenza, democrazia e 
rappresentatività su cui vorrei che si fondasse l'Ente di 
previdenza al quale affidiamo i nostri risparmi; chiudo qui 
con le mie valutazioni, certamente 
opinabili ma condivise sia dal Consiglio  
della Lombardia sia da molti Presidenti 
degli Ordini regionali, e ritorno ai fatti. 
 
Al rientro da Parma informo prima il Consiglio dell'Ordine 
della Lombardia, poi i Presidenti degli OORR di quanto 
sono venuto a sapere, condividiamo obiettivi e metodi di 
intervento e decidiamo di scrivere una prima istanza ad 
Epap, alla quale aderiscono 12 Presidenti di OORR dei 
Geologi (su 20) con la quale chiediamo gentilmente un 
confronto prima della approvazione definitiva dei 
documenti; è l'istanza dell'08 aprile che trovate nelle 
pagine a seguire. 
 
Non riceviamo nessuna risposta, né dal Presidente, né 
dai Consiglieri, né dagli uffici di Epap; il giorno 09 aprile il 
nuovo Statuto e il nuovo Regolamento elettorale è 
approvato a maggioranza in CIG ed inviato ai Ministeri 
vigilanti, come se nulla fosse accaduto. 
 

Decidiamo allora di rivolgerci a un 
avvocato, per vedere cos'altro possiamo 
fare per ricondurre la vicenda in un alveo di 

sano confronto istituzionale: facciamo una 
prima una istanza ai Ministeri vigilanti 
(28 maggio) per portare la loro attenzione 

su quanto sta accadendo, poi una richiesta di accesso agli 
atti (accettata da Epap il 19 giugno) per avere gli atti 
ufficiali, ed infine una seconda istanza ai Ministeri 
vigilanti (16 luglio) questa volta segnalando punto per 
punto, sulla base degli atti acquisiti, tutto ciò che riteniamo 
inadeguato nei provvedimenti di Epap. Lo scontro 
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istituzionale si fa più acceso, qualche Presidente decide di 
non proseguire, qualche altro decide di operare in 
autonomia. 

I Ministeri vigilanti chiedono ad Epap di modificare alcuni 
punti dello Statuto e del Regolamento elettorale ma, 
purtroppo, lasciano ampia autonomia all'Ente sui contenuti 
di questi due provvedimenti. 

Il giorno 08 ottobre 2019 si ripete la vicenda: vengo a 
conoscenza della approvazione in CDA dello Statuto e del 
Regolamento elettorale, modificati in base alle indicazioni 
dei Ministeri, e interpello nuovamente i Presidenti degli 
Ordini Regionali sul da farsi. 

Il 13 ottobre, prima della approvazione in CIG, inoltriamo 
ad Epap una seconda istanza, questa volta indicando 
punto per punto quello che riteniamo inadeguato in questi 
provvedimenti. Oltre alla PEC in Epap, mando anche una 
mail ai singoli consiglieri di CIG e CDA per "agevolarli" 
nella lettura dell'istanza, nonché una PEC al Presidente del 
CNG Francesco Peduto. 

Come già accaduto in aprile, anche ad ottobre il nostro 
documento è totalmente ignorato; durante la seduta di 
CIG qualche Consigliere sostiene di non aver ricevuto 
l'email e perciò ridepositiamo il documento seduta stante, 
ma senza sortire nessun effetto: Statuto e Regolamento 
elettorale vengono di nuovo approvati (a maggioranza) in 
CIG e nessuno da Epap dà risposta, nemmeno negativa, 
alla nostra istanza. I Ministeri approvano il nuovo Statuto e 
il nuovo Regolamento elettorale di Epap il 18 dicembre. 

Qualcuno mi chiede che posizione ha 
assunto il CNG in questa vicenda: non mi 

permetto di fare dichiarazioni per conto 
terzi; risponderà il CNG, se lo vorrà; rilevo 
però che con gli Ordini regionali il CNG 

non si è mai confrontato sui contenuti di questi 
regolamenti. Posso testimoniare che in assemblea 
pubblica (Pavia, 24 Ottobre) il Vicepresidente CNG ha 
affermato che "nulla sapevano di questa iniziativa", che 
successivamente, in colloquio personale, ha invocato il 
principio di "terzietà" secondo il quale un ente terzo non 
dovrebbe interferire con le vicende interne di Epap, mentre 
nella riunione di Conferenza dei Presidenti del 22 maggio, 
il Presidente CNG ha manifestato vigorosamente la sua 
contrarietà per l'iniziativa degli Ordini regionali.  

Nella stessa riunione il Presidente CNG ha riferito di voler 
organizzare un incontro con Epap per chiarire la vicenda, 

ma ha fermamente respinto la richiesta di alcuni Presidenti 
di Ordini regionali di poter intervenire a quella riunione, 
negandoci anche in quella occasione il confronto con 
Epap che avevamo chiesto. 

La riunione tra CNG ed Epap è stata poi fissata il 29 
maggio; a valle di quella riunione non risulta che il CNG 
abbia intrapreso alcuna azione nei confronti di Epap o 
quantomeno non lo ha comunicato agli OORR; se anche 
fosse, di certo non ha prodotto alcun effetto, visto che tra 
poco si andrà alle elezioni di Epap con lo Statuto ed il 
Regolamento elettorale che tanto abbiamo cercato di 
contrastare. 

La storia, per ora, finisce qui; concedetemi però una 
dichiarazione personale: ho fatto tutto quanto vi ho decritto 
nella veste di Presidente di Ordine regionale, con l'avallo 
del Consiglio dell'Ordine dei Geologi della Lombardia ed il 
sostegno di numerosi Presidenti di Ordini regionali dei 
Geologi; pur possedendo personalmente i requisiti, non è 
mai stata mia intenzione candidarmi in Epap e NON ho 
presentato la mia candidatura per le prossime elezioni. 

Nel rispetto degli obblighi che ho assunto verso gli iscritti 
che mi hanno eletto, ho cercato di tutelare loro e me stesso 
da azioni che ritengo gravemente dannose per la 
categoria poste in essere da Epap, con l'implicito 
consenso del nostro Consiglio Nazionale, di prevenire 
una pericolosa deriva antidemocratica del nostro 
Ente di previdenza e di garantire agli iscritti il diritto 

di avere una corretta 
informazione su quanto stava 
accadendo nel più completo silenzio 
delle istituzioni centrali. 

Avrete capito che la situazione è molto tesa. Sicuramente 
ci sarà chi tenterà di minare la credibilità del sottoscritto, 
visto che i fatti non potrà smentirli: pazienza, sono pronto. 
Sentite più fonti, valutatele con spirito critico (compresa la 
mia), formatevi un vostro convincimento personale ma, per 
favore, basatevi su documenti ed atti concreti come 
quelli qui sotto allegati e non sulle chiacchiere di chi 
potrebbe avere interessi personali nella vicenda né sui 
commenti che circolano (in)controllati sui social network. 

Si allegano: 
- istanza ad Epap 08 aprile - link
- istanza ai ministeri 16 luglio - link
- istanza ad Epap 13 ottobre - link
- statuto di Epap 18 dicembre - link
- regolamento elettorale di Epap 18 dicembre - link 

http://www.geolomb.it/sites/default/files/files/2019-04-08%20istanza%20ad%20epap%2008%20aprile.pdf
http://www.geolomb.it/sites/default/files/files/2019-07-16%20istanza%20ai%20ministeri%20vigilanti%20epap.pdf
http://www.geolomb.it/sites/default/files/files/2019-10-13%20istanza%20ad%20epap%2013%20ottobre.pdf
http://www.geolomb.it/sites/default/files/files/2019-12-18%20nuovo%20statuto.pdf
http://www.geolomb.it/sites/default/files/files/2019-12-18%20nuovo%20regolamento%20elettorale.pdf
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